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Una conferenza a Firenze 

Anche la Rai 
deve uscire 

allo scoperto 
Il modello produttivo ed organizzativo è 

ormai logoro - La resistenza passiva del-

ormai logoro • Resistenze della direzione 

Si è svolta nei giorni 
scorsi la prima conferen
za di programmazione ra
diotelevisiva in Toscana. 

Ai resoconti apparsi 
sulle pagine di cronaca 
ci sembra opportuno ag
giungere, in poche righe, 
un giudizio. Nelle inten
zioni dei promotori (la 
sede RAI d'intesa con la 
Regione Toscana) vi era 
la volontà di non far es
sere tale scadenza l'adem
pimento formale di una 
decisione del Consiglio di 
Amministrazione: si vole
va che fosse l'occasione 
per approfondire, in un 
confronto tra Rai e or
ganismi rappresentativi 
della società regionale, 
proposte, richieste, biso
gni per una diversa pra
tica della comunicazione. 

Ma alla direzione di se
de la volontà è ciò che 
fa maggiormente difetto e 
la conferenza ha subito 
lasciato capire che l suoi 
risultati non avrebbero 
corrisposto alle attese. 

Rimane purtuttavia il 
fatto, positivo, che la con
ferenza si è tenuta e che 
vi è stato da parte degli 
intervenuti uno sforzo per 
agganciarsi ai problemi e 
individuare le cose da 
fare. 

Sarà nelle prossime set

timane che potremo me
glio valutare l'importan
za di questi due giorni di 
discussione: se cioè i pro
positi espressi avranno o 
meno un seguito nel la
voro concreto. 

Anche su questo piano 
la sede regionale, la sua 
direzione, dovranno dare 
una prova di credibilità e 
di serietà, rispondendo co
sì a quanti cercano di of
fuscare l'immagine del ser
vizio pubblico e di ridi
mensionarne il ruolo. 

Sono in molti ad aver 
già emesso una sentenza 
di condanna nei confron
ti della terza rete TV e 
sebbene le prove fino ad 
ora, è vero, non depon
gano a favore, la confe
renza è sfuggito al ri
schio di trasformarsi in 
tribunale. 

Il PCI, a questo pro
posito, è stato chiaro: 
non è con il coro dei 
« colpevolisti » che ci schie
riamo, ma non si deve 
comunque confondere il 
nostro impegno per l'at
tuazione della riforma con 
una posizione acritica. 
Siamo consapevoli della 
esistenza, ancora, di osta
coli, di difficoltà che im
pediscono alla rete 3 di 
corrispondere alle finalità 
previste dalla riforma. 

Ormai logoro il modello 
produttivo e organizzativo 

H centralismo, la mec
canica verticistica e forte
mente personalizzata, i po
chi mezzi, i pochi uomi
ni, contraddicono nel lo
ro insieme quel processo 
di decentramento che non 
possiamo considerare co
me solo « territoriale » ri
spetto alla ristrutturazione 
dell'azienda. 

La terza rete mette in
fatti allo scoperto una ve
rità: l'attuale organizza
zione del lavoro non può 
sostenere lo sforzo cui è 
chiamata a rispondere. 

H modello produttivo e 
organizzativo tradizionale 
è ormai logoro. Ad esso 
occorre sostituirne uno 
nuovo che consenta alla 
RAI di recuperare un col
legamento con i processi 
e la dialettica propri del
la realtà. Questo modello 
non esiste. Si tratta di de
finirlo procedendo per 
tentativi, attraverso a sen
sate esperienze» — anche 
con carattere limitato nel 
tempo — rinunciando per 
una volta al mito della 
gradualità. 

Rinnovare l'azienda nei 
suoi meccanismi di fun
zionamento e contempo
raneamente modificarne 
il rapporto con l'esterno. 

A tali imperativi la so
la alternativa che riuscia
mo a vedere è l'abbassa
mento della qualità della 
programmazione e la con
seguente maggiore vulne
rabilità della emittente na
zionale agli attacchi delle 
multinazionali dell'elettro

nica e degli oligopoli del
l'informazione. 

E' per ciò che la resi
stenza (passiva, certo) che 
oppone la direzione di se
de continuiamo a non ca
pirla: si ha paura di sba
gliare, di commettere pas
si falsi? O si respinge il 
nuovo perché si teme che 
possa compromettere posi
zioni acquisite che sono, 
anche in una sede peri
ferica come quella di Fi
renze. posizioni di potere? 
Ti Parlamento deve fare 
la propria parte, regola
mentando sul piano legi-
slativo-istituzionale il pas
saggio — già avvenuto — 
da un sistema di monopo
lio pubblico a un sistema 
misto pubblico-privato. 

I partiti della sinistra 
e il movimento democra
tico con maggior vigore, 
anche in Toscana, devo
no sostenere il servizio 
pubblico, per migliorarlo. 

E la RAI? La RAI non 
può continuare sempre a 
giocare di rimessa. 

I sindacati dello spet
tacolo, il Comitato Radio
televisivo. la Regione si 
sono presentati alla con
ferenza con indicazioni e 
proposte. 

La relazione obliqua e 
dispersiva del direttore di 
•vde ha riproposto nien-
t'altro che l'ormai da tem-
DO assodata «disponibilità 
al confronto ». 

Ci pare che questo ar
gomento sia diventato un 
po' come la coperta di 
Linus. 

Le molte parole spese 
tardano a diventare fatti 

Avremmo invece voluto 
sentire quali progetti, sul
la base dell'esperienza di 
questi primi tre mesi, 
erano previsti per la ter
za rete; quali le soluzio
ni per consentire di rice
verla, in attesa della sen
tenza del tribunale di Luc
ca o della regolamentazio
ne delle TV private; qua
li le misure per adeguare 
la funzionalità tecnica, 
operativa, produttiva della 
sede e la stessa program
mazione ai compiti impo
sti dalla nuova situazione. 

Soprattutto ci attende
vamo dalla RAI impegni 
precisi che traducessero m 
fatti le molte parole spe
se in molti convegni. 

I documenti conclusivi 
della conferenza colmano 
numerosi vuoti, offrono 
suggerimenti interessanti 
circa l'attività del Comi
tato Radiotelevisivo, i rap
porti fra realtà regionale, 
servizio pubblico ed emit
tenti locali, ma non co
stringono la RAI ad usci-

. re allo scoperto. 
Ed invece di questo si 

tratta, obbligandola ad 
assumersi la propria par
te di responsabilità. 

Vi è già un terreno sul 
quale è possibile far con
vergere gli interessi, le 
attese del pubblico e quan
ti all'interno dell'azienda 
operano per una sua tra
sformazione. 

Eliminare gli sprechi. 
sconfiggere la cultura del
la lottizzazione, ricercare 
una maggiore competitivi
tà senza cedere alla lo
gica mercantile e allo 
stesso tempo diminuire le 
distanze fra RAI e socie
tà e modificare in senso 
più partecipativo il rap
porto fra concessionaria 

di stato e pubblico rico
noscendo alle istituzioni, 
alle organizzazioni di mas
sa. ai protagonisti del pro
cessi reali la capacità di 
produrre informazione e 
cultura. 

E' con questi problemi 
che dobbiamo misurarci 
se vogliamo affrancare da 
atteggiamenti di passivi
tà o indifferenza quelle 
energie presenti nella se
de dalle quali è possibi
le attendersi un contribu
to indispensabile al rin
novamento dell'azienda: e 
se vogliamo più in gene
rale. affermare, in oppo
sizione alle strategie che 
si contendono il control
lo del sistema delle co
municazioni di massa, 
una concezione dell'in
formazione quale mezzo 
di conoscenza della strut
tura sociale, che ponga il 
cittadino al riparo dalle 
manipolazioni del «quin
to potere». 

Non vorremmo, infine, 
che si scambiasse per po
lemica ciò che. nelle in
tenzioni di chi scrive, è 
solo il tentativo di richia
mare l'attenzione su que
stioni urgenti. Lo svolgi
mento del lavoro prepa
ratorio per l'utilizzazione 
degli spazi TV attualmen
te non occupati dal pa
linsesto della terza rete, 
potrà es?ere una ulteriore 
occasione per chiarire le 
rispettive posizioni e ve
rificarne la coerenza. 

Del resto chi si sente. 
sul problemi accennati, 
parte in causa, può — 
senza aspettare tempo — 
approfittare anche di que
ste pagine per esprimere 
il proprio punto di vista. 

Paolo Cappelletto 

Approvata con i voti di comunisti, socialisti e democristiani 

Per recuperare vecchi edifìci 
la Toscana ha u na nuova legge 

Viene superato il vincolismo della precedente legislazione - Chiamati in causa 
operatori pubblici e privati - Lo strumento urbanistico - Mesi di consultazione 
Il recupero dei vecchi edi

fici non è solo un'esigenza 
storica ed estetica ma anche 
la precisa risposta ad una i-
stanza sociale. E' questo uno 
dei leit-motiv che percorre la 
legge, approvata l'altro ieri 
dal Consiglio regionale, la 
quale disciplina, appunto, gli 
interventi sul patrimonio edi
lizio esistente. Nei tre titoli 
(la legge è composta da 19 
articoli) le questioni fonda
mentali affrontate: come in
tervenire nel patrimonio edi
lizio, quali le zone di recupe
ro e infine la disciplina dei 
piani. In un apposito allegato 
vengono meglio tratteggiati 
anche i tipi di intervento: 
manutenzione ordinaria e 
quella straordinaria, il re
stauro e il risanamento con
servativo. la ristrutturazione 
edilizia e quella urbanistica. 

Alla formulazione del nuo
vo testo si è giunti dopo che 
per mesi (dalla presentazione 
della proposta di legge della 
giunta) si erano intrecciati 
fitti contatti con gli ammi
nistratori locali, con i sinda
cati e gli imprenditori, gli 
ordini professionali, le uni
versità 

Le novità, sancite anche 
dal pignolo lavoro svolto in 
Commissione. riguardano 
punti non secondari. 

Prima novità: l'avere esteso 
la disciplina agli interventi 
sull'intero patrimonio edilizio 
e non solo su quello compre
so nelle zone di recupero e 
in particolare nei centri sto
rici (sono stati così superati 
alcuni limiti della legge n. 
457). Seconda novità: la pre
visione dei cosidetti elenchi 
di immobili, complessi edilizi 
e zone edificate di particola
re interesse storico, artistico 
e culturale, la cui formazione 

consente interventi di ristrut
turazione edilizia più pesan
te, anche in assenza della va
riante. 

Abbiamo chiesto al comu
nista Menotti Galeotti, rela
tore di maggioranza, di spie
gare qual'è l'obiettivo di fon
do della legge approvata con 
il voto dì comunisti, sociali
sti e democristiani. « E' quel
lo — ci ha risposto — di 
ricondurre la problematica 
del recupero alla sua corret
ta collocazione: quella dello 
strumento urbanistico comu
nale. con la finalità di col
mare i vuoti in esso presenti 
e le limitazioni che ora ne 

derivano. Questa appare, ap
punto, la scala più idonea a 
fissare gli obbiettivi di fondo 
e i riferimenti metodologici 
ed operativi ». 

Da questa considerazione 
muove la scelta della varian
te ex articolo 5, che partendo 
da un'operazione preliminare 
assolutamente necessaria 
(cioè quella della rilevazione 
conoscitiva degli edifici esi
stenti) definisce gli interventi 
ammissibili attraverso lo 
strumento operativo prevalen
te che nella legge è chiara
mente individuato nella con
cessione eventualmente con
venzionata 

Altro aspetto discendente 
dalla considerazione generale 
riguarda la volontà che la 
legge complessivamente e-
sprime di superare il vinco
lismo che ha caratterizzato la 
legislazione precedente. 

Con l'approvazione di que
sta legge, e soprattutto con 
la sua applicazione che 
chiama in causa gli operatori 
pubblici e privati, sarà pos
sibile uscire, in Toscana, da 
una fase, certamente utile 
ma ancora di sperimentazio
ne (quella dei «centri storici 
pilota») definendo concreta
mente una incisiva politica di 
recupero e salvaguardia del

l'ambiente. 
Insieme ad un'altra legge" 

approvata recentemente dal 
Consiglio regionale (la sub 
delega delle funzioni riguar
danti la protezione delle bel
lezze naturali) quella appro
vata l'altro ieri consente ai 
Comuni, e alla società tosca
na. di dirigere e controllare i 
processi edilizi e urbanistici 
di un territorio ricco di me
moria storica e artistica. 

Rendere incisiva la politica 
dei comuni in direzione del 
recupero, a questo mira la 
legge approvata, significa non 
solo difendere e valorizzare i 
contri storici, facendo vivere 
al loro interno persone e at
tività economiche e produtti
ve: significa soprattutto in
vertire il continuo espandersi 
dei capoluoghi e dei grandi 
centri per l'inurbamento do
vuto al progressivo abbando
no di un patrimonio edilizio 
sempre meno funzionale e 
competitivo. Per questo pa
trimonio si apre ora una 
stagione di recupero. 

Maurizio Boldrini 

Come il Comune interviene nei punti caldi dell'inquinamento 

Viareggio: operazione «mare pulito 
In programmazione miliardi di spesa per le fognature, gli scarichi, la nettezza urbana, 
la depurazione delle acque e per una migliore utilizzazione del verde pubblico 

» 

VIAREGGIO — Siamo in un 
clima di bilanci e consuntivi 
e 7ion solo perchè siamo or
inai agli sgoccioli della legi
slatura, dopo cinque anni di 
governo si fanno i rendiconti 
delle opere portate a termine 
e di quelle rimaste in so
speso. 

Al comune di Viareggio si 
è discusso in questi giorni 
dei problemi riguardanti la 
tutela dell'ambiente e l'inqui
namento. un confronto ap
passionato sulle condizioni 
dell'equilibrio ecologico di un 
comprensorio che ha nel tu
rismo l'attività economica 
prevalente. 

I processi di degradazione 
ambientale purtroppo erano 
già a uno stato avanzato 
quando l'amministrazione 
comunale, dopo il 75, iniziò 
la programmazione di un in
tervento radicale di risana
mento. Basta pensare che 
Viareggio mancava totalmen
te di un adeguato sistema di 
fognature nelle quali si uni
vano pozzi neri e quelli bian
chi delle strade affluendo di
rettamente al mare. 

L'impegno dell'amministra
zione comunale di sinistra, in 
questi cinque anni ha desti
nato maggiori risorse per il 
sistema delle fognature, per 
il servizio di raccolta della 

nettezza urbana per la depu
razione delle acque e per la 
salvaguardia del verde. Due 
miliardi e mezzo sono stati 
spesi dal 75 al 79 per il rifa
cimento della rete fognativa, 
die già oggi convoglia gli 
scarichi neri verso un depu
ratore centrale ed un altro 
miliardo sarà speso nell'80 
per completarla. Sempre due 
miliardi sono stati investiti 
in questi anni per il miglio
ramento del servizio di net
tezza urbana, per l'acquisto 
cioè di attrezzature e di cas
sonetti. Altri 500 milioni sono 
stati stanziati per la depura
zione delle acque, per il ver
de pubblico rispettivamente 
750 milioni e 350 milioni, cui 
va ad aggiungersi un altro 
miliardo previsto per V80. Al
la voce inquinamento hanno 
corrisposto negli anni dal 75 
al 79 ben 5 miliardi e 600 
milioni. In questo quadro va 
considerato il potenziamento 
del depuratore nord e la 
costruzione nel prossimo an
no di un depuratore per la 
parte sud di Viareggio. Per il 
potenziamento del depuratore 
nord, essenziale soprattutto 
nel periodo di alta stagione 
quando a Viareggio abbiamo 
la presenza di 100 mila abi
tanti, sono stati stanziati 200 
milioni destinati all'acquisto 

di una centrifuga che riduca 
di un sesto il volume dei 
fanghi. Sono stati acquistati 
anche macchinari per la viso-
leatura e per la clorazione 
delle acque, così come è pre
vista l'installazione di una 
sezione anairobica per il pro
cesso di trasformazione del 
fanghi che funzionerebbe 
senza acqua producendo in'-
vece, al termine del procedi
mento, metano. Per il depu
ratore sud, il cui progetto sta 
per essere affidato ai proget
tisti è previsto uno stanzia
mento di oltre 1 miliardo, 
con un primo stralcio, 600 
milioni, nel bilancio '80. 

a Parlando in termini di 
scadenze più brevi — precisa 
l'assessore Carignani — in 
vista dell'estate e abbando
nando i progetti di più lungo 
e radicale respiro, sono tre i 
punti caldi dell'inquinamento 
del nostro mare: il fosso del
l'Abate, il canale Burlamacca 
e il porto. Su questi tre pun
ti intendiamo, come ammi
nistrazione, intervenire fn 
questi due mesi che ci sepa
rano dalla stagione estiva 
consapevoli che il mare in
quinato, più della spiaggia e-
rosa, allontana i turisti. Per 
quanto riguarda il Fosso del
l'Abate, al confine con il co
mune di Camaiore, si sta 

studiando lo slato delle ac
que analizzando metro per 
metro fino alla sorgente tutto 
il percorso del fosso per in
dividuare i punti di scarico 
non controllati. Viareggio ha 
tutti gli scarichi secchi, per 
suo conto il comune di Ca
maiore si è impegnato a 
chiudere tutti quelli ancora 
attivi sul suo territorio. Al
l'attenzione del nostro asses
sorato è poi la situazione del 
canale Burlamacca che dal 
porto arriva fino al lago 
Massaciuccoli dove si è rile
vato un alto tasso di salmo-
nelle 

Ultimo problema quello 
dell'inquinamento degli spec
chi d'acqua del porto, deter
minato dagli scarichi dei 
natanti e dai distributori. 
Verrà installato un depurato
re specifico per il porto an
che in previsione del suo 
ampliamento e dai primi di 
aprile può entrare in funzio
ne ti piano del consorzio so
cio sanitario, inquinamento 
da idrocarburi. Verranno in
fatti collocati in tutti - gli 
specchi d'acqua materiali as
sorbenti per creare una sorta 
di barriera. Miglioramenti si 
dovranno notare già dall'esta
te. 

C C. 

Presentato un progetto dall'Amministrazione comunale 

Pronta la cura per il «cuore» di Massa 
Le proposte per risistemare il centro cittadino - Chiusure di traffico, destina
zione di spazi a verde - Creazione di strutture per attività sportive, culturali 

MASSA — Tutti sanno che 
Largo Matteotti è uno dei 
punti nevralgici della città, di 
li passa gran parte del traffi
co cittadino, da e per la 
montagna. Cn < cuore » lo si 
potrebbe definire, ma un 
« cuore > che da tempo soffre 
di tachicardia e di disturbi 
vari. Le cause sono moltepli
ci: uno sviluppo urbanistico 
caotico ed incontrollato l'in-
caDacità per lunghi arni di 
programmare percorsi pe
donali alternativi all'ubo della 
macchina; l'esistenza in Lar
go Matteotti del capolinea 
degli autobus. Non si poteva 
più attendere, occorreva in
tervenire per dare una « ri
sistemazione > al centro cit
tadino. Ci ha provato l'archi
tetto Nocchi, su indicazione 
dell'amministrazione comuna
le. con un progetto eho « ri
voluziona » — il termine non 
è fuori luogo — il centro cit
tadino. 

Via le corriere da largo 
Matteotti: chiusura parziale 
del traffico: destinazione di 
gran parte della Piazza a ver
de pubblico: creazione di 
strutture per attività culturali. 
sportive e ricreative, lì tutto 

collegato alle indicazioni del 
piano regolatore generale. 
che prevede lo smaltimento 
del traffico attraverso la 
costruenda mare-monti ad o-
vest della città e con I» va
riante Aurelia che. per ò'iona 
parte, corre già ora parallela 
alla ferrovia. 

Con il traffico deviato, in 
Largo Matteotti troverà posto 
una sala-convegni a * spic
chio » seminterrata di 300 
posti collegata al palazzo 
comunale. La sua copertura 
sarà come una gradinata, di 
fronte alla quale sarà siste
mato il monumento alla Re
sistenza dello scultore Pietro 
Cascella. Davanti alla chiesa 
di San Sebastiano, ci sarà un 
ampio spazio verde, mentre 
parte di \iale Chiesa sarà li
berato dalle auto e occupato 
da alberi e da una fontana. 
Questo progetto è Mato pre
sentato ai presidenti dei 
ouartleri. ai rappresentanti 
delle varie cateeorie. della 
Confesercenti e dell'Associa
zione Commercianti e degli 
Artigiani, alla stampa. Erano 
presentì fi Sindaco Silvio 
Toneinni ed alcuni assessori 
e consiglieri comunali. L'in

contro era stato organizzato 
per accogliere eventuali os
servazioni delle categorie e 
per « tastare > il polso alla 
popolazione dopo che il pro
getto era già stato illustrato 

C'è da dire che non sono 
emerse sostanziali opposizio
ni. Da parte di alcuni consi
glieri di minoranza (DC e 
PRI) sono state avanzate 
perplessità, inerenti la viabi
lità e la sistemazione dei 
parcheggi nelle vicinanze, ma 
nessuno è entrato nel vivo 
del progetto. Si è trattato, da 
parte di queste forze (è per
sino ovvio che \o abbiano 
fatto) di un timido passo nel 
tentativo di dilazionare, e 
basta, i tempi di attuazione. 
I commercianti dal canto lo
ro si sono limitati a ricorda
re la necessità che il proget
to si leghi ad una visione 
generale di riassetto del 
centro storico, riconoscendo 
comunque la necessità che si 
proceda ad una < sistemazio
ne organica » di quella parte 
della città. Ci si aspettava un 
contributo al dibattito da 
parte dei compagni del PDUP 
che, dopo aver tacciato, sulla 

stampa locale, prima ancora 
di conoscere il progetto. 
l'amministrazione di incapa
cità e di e subalternità cultu
rale e politica ». avevano fi
nalmente l'occasione per e-
sporre le loro osservazioni in 
merito. Invece, si sono limi
tati a porre alcune domande 
di carattere generale. Mene il 
dubbio che quando hanno 
scritto che il Comune si ap
presta a realizzare « opere di 
regime» per ottenere un 
< consenso emotivo ». lo ab
biano fatto soltanto strumen
talmente. Speriamo di sba
gliarci, comunque... A] termi
ne. l'assessore Quintavalle, a 
nome della Giunta ha infor
mato che quanto prima il 
progetto sarà portate all'ap
provazione del consiglio, te
nendo in debito conto le os
servazioni avanzate. Sono 
comunque in molti a pensare 
che presto entreranno in 
funzione le ruspe per abbat
tere la pensilina delle corrie
re (un « obbrobrio » come è 
stata definita) per avviare la 
risistemazione di Largo Mat
teotti. 

Fabio Evangelisti 

Una nota della Federazione di Livorno 

PCI: la Solvay deve 
rispettare tutt i 

gli impegni assunti 
La solidarietà con i lavoratori - Un incontro con il Consiglio di 
fabbrica - La direzione deve incontrare Regione ed Enti locali 

LIVORNO — Per le resisten
ze e le chiusure della società, 
la vertenza aperta dai lavora
tori della Solvay, continua a 
presentarsi aspra e difficile. 

Nella piattaforma aziendale 
i lavoratori hanno affrontato 
una serie di problemi che in
teressano Il rapporto di la
voro e le condizioni di vita 
all'interno dell'azienda (ap
plicazione del contratto na
zionale. rinnovo del premio 
di produzione, organizzazione 
del lavoro, ambiente ed altri 
aspetti) e i problemi dell'oc
cupazione della politica in
dustriale della Solvay. 

Alle proposte dei lavorato
ri. la società ha risposto con 
una manovra che si propone 
di svuotare i contributi più 
avanzati del contratto nazio
nale recentemente conquista
to dalla categoria; di ristrut
turare l'azienda al di fuori di 
ogni controllo dei lavoratori. 
di ridurre drasticamente il 
ruolo di contrattazione e lo 
spazio politico del movimen
to sindacale. 

Ecco che si comprendono 
le ripetute e massicce so
spensioni di lavoratori, che 
costituiscono una grave limi
tazione del diritto di sciope
ro. e l'atteggiamento della 
Direzione aziendale che cerca 
di prolungare ed esasperare i 
termini della vertenza in cor
so. 

Sono queste le denunce del 
Consiglio di fabbrica che, in 
un incontro con la segreteria 
livornese del PCI. ha ricorda
to tra l'altro, la mancata at
tuazione dell'insieme degli 
accordi realizzati nel 1974 e 
nel 1977 tra la Solvay, la Re
gione gli Enti locali e le or
ganizzazioni sindacali e che 
prevedevano consistenti in
vestimenti in vari settori 
produttivi e un notevole in
cremento dei livelli occupa
zionali (circa 500 unità lavo
rative in più). 

Ma la Solvay ha dimentica
to gli accordi e, al contrario 
ha annunciato la sua inten
zione di ridimensionare 1 
programmi di investimento e 
di contrarre ulteriormente gli 
attuali livelli occupazionali. 

Nell'incontro con il Con
siglio di fabbrica. la Segrete
ria della federazione del PCI 
ha rinnovato la piena solida
rietà dei comunisti agli ope
rai. ai tecnici e agli impiegati 
dell'azienda. 

I comunisti ritengono che 
un artificioso prolungamento 
della conflittualità sarebbe 
pericoloso e negativo per 
questo auspicano (« nel pieno 
riconoscimento dell'autono
mia della negoziazione sin
dacale ») una positiva e rapi
da conclusione della vertenza. 

* La questione prioritaria e 
decisiva — si legge in un do
cumento della Segreteria 
provinciale del PCI — è il 
pieno riconoscimento del 
ruolo di contrattazione e del
lo spazio politico del consi
glio di fabbrica, dei delegati, 
delle organizzazioni sindacali 
da parte della Società Sol
vay ». indispensabile per ri
solvere i problemi fondamen
tali per la vita e le prospet
tive dell'apparato industriale, 
come l'elevamento della 
competitività e della produt
tività; la valorizzazione della 
professionalità e l'introduzio
ne di nuove tecnologie e di 
nuove forme della organizza
zione del lavoro. 

II grande complesso chimi
co di Rosignano ha una im
portanza -jconomica che su
pera i confini provinciali e 
regionali. Per questo motivo i 
comunisti ritengono necessa
ria una politica di sviluppo 
produttivo e occupazionale 
del gruppo Solvay. Soprattut
to dovranno essere mantenuti 
e realizzati gli impegni gene
rali sottoscritti, negli ultimi 
anni, tra la direzione della 
Solvay, la Regione le istitu
zioni locali e il sindacato. 
Quegli accordi, nati da un 
positivo rapporto tra indu
stria. istituzioni e sindacati 
hanno infa'ti rappresentato 
un primo necessario tentati
vo di programmazione. Nel
l'immediato. comunque, il 
PCI propone la salvaguardia 
dei livelli di occupazione. 

Sempre durante l'iniziativa 
con i lavoratori. la segreteria 
provinciale comunista ha sot
tolineato il valore dell'incon
tro che la Regione toscana, 
insieme agli enti locali livor
nesi, intende richiedere alla 
Direzione Generale della Sol
vay; ha dichiarato il pieno 
impegno e !a piena disponibi
lità dei comunisti per quelle 
iniziative che si ritenessero 
necessarie: e. infine, ha an
nunciato la prossima pubbli
cazione di vn documento re
datto dalle federazioni comu
niste di Pisa e Livorno, e dai 
comitati di zona di Rosignano 
e della bassa Val di Cecina. 
sui problemi della Solvay. e 
sull'uso delle risorse del 
comprensorio. 

St. f. 

Dibattito 
su violenza 
e terrorismo 
a Massa M. 

MASSA MARITTIMA — Do
mani alle ore 11.30 nella sala 
del Consiglio comunale di 
Massa Marittima, il prof. Ugo 
Zilletti. vice presidente del 
consiglio superiore della ma
gistratura terrà una confe
renza pubblica sui problemi 
della violenza e del terrorismo. 

All'iniziativa, promossa dal
la amministrazione comuna
le di Massa Marittima, parte
ciperanno amministratori co
munali. provinciali, parlamen
tari, dirigenti politici, sindaca
listi, rappresentanze dei con
sigli di fabbrica delle miniere 
e degli stabilimenti chimici 
del Casone: delegazioni di stu
denti e professori della zona. 
Prima della conferenza il pro
fessor Zilletti, si incontrerà 
in comune con gli ammini
stratori e rappresentanti del
la popolazione. 

Il convegno 
della sinistra 
sul secondo 
dopoguerra 

Si apre oggi in Palazzo Vec
chio il convegno internazio
nale su « La sinistra europea 
nel secondo dopoguerra. 1943-
1949» organizzato dall'Istituto 
Socialista di Studi Storici, dal 
« Fabian Society » e dal 
« Friedrich Ebert Stiftung » 
con il patrocinio della Regio
ne, del Comune e della pro
vincia. 

I lavori saranno aperti da 
una relazione di Gaetano Ar-
fé. Seguiranno gli interventi 
di Castronovo, Cafagna, Mo
ri. Bouvier. Nel pomeriggio 
prenderanno la parola Lade-
macher. Sylos Labini. Vacca. 
Margiotta-Broglio. I lavori 
proseguiranno sabato e si 
concluderanno domenica mat
tina con l'intervento di Ennio 
Di Nolfo. 

Con questa iniziativa si vuo
le approfondire un momento 
storico particolare e trarre 
alcune considerazioni da le
gare al presente. 

Saranno discussi i questionari 

Sulla droga incontro 
in piazza a Grosseto 

GROSSETO — La droga ancora alla ribalta della cronaca. 
Due giovani grossetani, già imputati e condannati nei « ma 
xi processo » "tenutosi l'anno scorso in seguito alla « morte » 
di Silvana Falaschi, sono stati rinviati a giudizio per lo 
spaccio di modiche quantità di sostanze stupefacenti. 

I giovani, che dovranno comparire in giudizio per la ven
dita ad un giovane tossicomane di tre dosi di eroina sono 
Luciano Stagnaro, 27 anni, residente a Marina di Grosseto e 
attualmente domiciliato a Milano; Alessandro Peleggrini, 25 
anni, residente a Grosseto. 

I fatti contestati allo Stagnaro e al Pellegrini sono pre
cedenti al « blitz » notturno operato dai carabinieri e dalla 
magistratura nel quadro delle indagini sul decesso della Fa
laschi, ma vengono in luce proprio il giorno in cui iniziò la 
celebrazione del « processone ». 

Dinanzi a questa ennesima notizia, che vede ancora coin
volti giovani nel « giro » degli stupefacenti, assume significa
to e importanza l'iniziativa odierna della FGCI. Alle 17,30 
in piazza Baccarini si terrà un incontro con la stampa, « aper
to » ai cittadini, con le forze politiche e sociali, per rendere 
pubblici i risultati di un questionario diffuso tra giovani 
studenti e operai delle scuole e fabbriche della città. La con
ferenza stampa in piazza, è uno dei momenti di mobilitazio
ne collegati alla campagna di massa, intrapresa dalla FGCI, 
DP e PDUP. per La raccolta di 5 mila firme per una «pro
posta di legge d'iniziativa popolare» tesa alla modifica del
la 685 nelle sue parti più inadeguate alla nuova realtà del 
« fenomeno droga ». A tale proposito sono circa 2 mila le fir
me in calce già raccolte in tutti i comuni della Provincia. 
così come molteplici sono state le assemblee pubbliche nei 
più importanti centri maremmani. 

Quali, in sintesi, alcune indicazioni generali che vengo
no dal questionario? Il 45^ delle ragazze e il oò^c dei gio
vani. dai 15 ai 19 anni, che frequentano le scuole superiori 
di Grosseto si pronunciano per la « liberalizzazione delle 
droghe leggere», come hascish e marjuana, per la sommi
nistrazione controllata dell'eroina, per la solidarietà con i 
tossicomani che devono essere riabilitati in centri specializ
zati». Sulle cause del fenomeno il dato permanente è la cri
si dei valori, ma non viene nemmeno escluso il ricorso all' 
uso delle « droghe » come « libera scelta ». 

Sulle terapie, e i modi per affrontare il fenomeno per eli
minarlo, sul "ruolo della famiglia e della società più in gene
rale, gli studenti grossetani (il 63Tr residente in città e il 
27^ in provincia) si dichiara « contradditoriamente » dispo
nibile a lottare culturalmente e idealmente contro ogni tipo 
dì droga ma fuori dai * canali tradizionali », riconoscendo 
(il 35^) un ruolo essenziale alla famiglia e il 48<"i vede negli 
sbocchi occupazionali un valido terreno per tagliare le un
ghie al fenomeno delle tossicodipendenze. 

Altro dato interessante (oltre a quello che il 36^ degli 
Intervistati ha avuto contatti con le droghe leggere e il 4 ^ 
con quelle pesanti ì è l'aspetto concernente l'amicizia e la 
solidarietà nei confronti del tossicomane come «valore uma
no e sociale» da proporre come antidoto alle misure repres
sive od a atteggiamenti di «criminalizzazione». 

Completamente rovesciate appaiono invece le indicazioni 
provenienti dalle operaie delle aziende tessili, dì età compre
sa tra i 17 e i 30 anni. Nei confronti dei giovani che fanno 
uso di droghe. l'atteggiamento è di «rifiuto» indicando il 
tossicomane. « malato ». « anormale >* e « delinquente » nella 
misura del 30"e. 

Paolo Ziviani 

COMUNE DI PESCIA 
AVVISO DI GARA 

Questo Comune indirà a breve scadenza gara a licita
zione privata da effettuarsi ai sensi e con le modalità 
previste dall'art. 1. lettera a) della legge 2-2-1973. n. 14 
per l'appalto dei lavori per la realizzazione della via
bilità del Nuovo Mercato dei Fiori, per l'importo » 
base di gara di L. 422.000.000. 

Le imprese interessate possono richiedere di essere 
invitate alla suddetta gara mediante domanda in carta 
da bollo diretta a questo Comune, esclusivamente a 
mezzo di raccomandata del servizio postale di Stato. 
entro 10 tdieci) giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Toscana. 

Pescia li. 11 aprile 1980 
IL SINDACO: Dott Carlo Gfannettl 

COMUNE DI TORRITA DI SIENA 
PROVINCIA DI SIENA 

IL SINDACO 
In esecutorie della Deliberazione del Consigli Comuna'e n 215 
dtl 22 dictmbrt 197S 

AVVISA 
che verranno indette quanto prima !• gere d: app»lto per l'affida
mento de' lavori di costruzione del collettere generale dello rete 
fognante (importo del lavori a base d'asta L. 443.898 000) e delle 
opere di cui al II Strecto (importo de; lavori a base d'asta 
L. 690.597.000). 
Entrambe !e gare saranno espletate con '1 metodo d": cui all'art 1 
lettera e) , delta Legge 2 lebbra.o 1973. n. 14. ' 
Le Ditte interessate, con domanda in carta bollata da L. 2.000 
porranno chiedere di essere invitate alle gara nel periodo indicato 
dall'apposito avviso che apparire sul Bollettino Ufficiate de!la 
Regione Toscana. 

IL SINDACO: Oscar B*cht*cM 

file:///iale

